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Ottavia 
Ogni sabato 
festino 
nell'asilo 
am Festini a base di biscotti
ni Nlplol, acqua Sangemlnl, 
dolcetti e giochi, Niente di 

Srave M lutto ciò non succe-
aiaa quasi tulli I line settima

na nell'asilo nido di Casal San
soni, alla borgata Ottavia. 
Ogni lunedi mattina la stessa 
storia. Disordine, sporcizia, 
materassi in mezzo ai saloni. 
Piccole invasioni del week 
end di bande di ragazzi che 
però stanno creando per gli 
utenti del nido una situazione 
Insostenibile. Dopo ognuna di 
quesler •Innovazioni', Intatti, 
li nido è costretto a chiudere 

Sr qualche giorno, per dar 
tipo alle assistenti e agli 

operai di pulire disinfettare e 
rifornire di generi alimentari. 
Il Coordinamento del genitori 
dei nidi chiede Invano da mol
lo tempo che la XIX circoscri
zione Intervenga, ma la rispo
sta è sempre la stessa: Il rego
lamento non prevede la sor
veglianza. 

La situazione Intanto peg-

Jllora, tanto che dopo una del-
e ultime «visite» e stata trova

la una siringa e roti di sigaret
te non proprio Innocenti. I ge
nitori si sono autotaasatl e pa
gano un servizio di polizia pri
vata che però si risolve in 
•empiici perlustrazioni ester
ne vista l'impossibilità di en
trare nel nido. Le assistenti In
tanto si lamentano, -Non e 
possibile andare avanti cosi, 
damo gli In carenza d'organi
co e non possiamo provvede
re anche alle pulizie». 

Dopo il provvedimento 
aveva dato le dimissioni 
l'assessore capitolino 
Le accuse di Landi 

Il giudizio dei comunisti: 
«Sarà un vero disastro» 
Un ordine del giorno 
in difesa del consiglio 

Caso De Bartolo, la Regione cede 
«Via la legge sui servizi» Una corsia del Policlinico Umberto 

La Regione, dopo le pressioni del Campidoglio, si 
prepara a rimangiarsi la legge sui servizi socio-sani
tari approvata la settimana scorsa all'unanimità, su 
proposta del Pei. Ma il clima nel pentapartito è 
pesante, volano insulti e accuse reciproche. Il Pei: 
«Se viene cancellata la legge per i servizi in città sarà 
un disastro». Anche la Cgiì difende la legge e chie
de: «De Bartolo mantenga le dimissioni». 

STEFANO DI MICHELE 

• I Dopo le Ire del Campi
doglio, Il pentapartito regio
nale ha deciso: nella seduta di 
oggi alla Pisana i capigruppo 
della maggioranza presente
ranno una proposta di revoca 
della legge sul dipartimenti 
socio-sanitari a Roma appro
vata mercoledì scorso all'una
nimità. Cosi, alla line, le pres
sioni capitoline hanno vinto, e 
I cinque partiti della giunta di 
Bruno Landi si preparano a ri
mangiarsi il voto di una setti
mana fa. Ma nella maggioran
za il clima * rovente, con Lan
di che accusa il dimissionario 

capitolino Mario De 

Bartolo di 'integralismo muni
cipalistico», mentre l'assesso
re regionale Enzo Bernardi, 
repubblicano come De Barto
lo, parla di «crisi» per la giunta 
Landi. 

Il sindacato, Intanto, pro
mette clamorose azioni di 
protesta. In ogni modo, alme
no per II momento, Mario De 
Bartolo l'ha avuta vinta: la leg
ge che confermava a venti il 
numero del dipartimenti so
cio-sanitari, nonostante la ri
duzione a dodici del numero 
delle Usi, molto probabilmen
te verri ritirata. Appena dopo 
la sua approvazione, era scat

tata la reazione di De Bartolo: 
dimissioni da assessore, accu
se a destra e a manca. Dietro 
di lui, a cercare di rattoppare 
la situazione, era corso II sin
daco SIgnorello. E alla fine, le 
pressioni sulla Regione hanno 
prodotto la proposta di revo
ca. 

Ma che la vicenda vada a 
buon fine per il pentapartito è 
da vedere. Ieri in consiglio (la 
discussione proseguirà anche 
oggi) Landi tra avuto parole di 
fuoco per De Bartolo, sogget
to ad -una torta di integrali
smo municipalistico sordo al
le esigenze della individuazio
ne di forme di corretta colla
borazione tra I vari livelli Istitu
zionali», con il suo Intervento 
«arrogante ed improvvisato». 
Accuse, poi, anche nel merito 
del suo operato: benché l'as
sessore capitolino «ami eri
gersi a paladino della sanità 
pubblica contro quella priva
ta, bisogna dire die invece fu 
ben pronto a sollevare obie
zioni contro la proposta del
l'assessore regionale Ziantoni 
di un ridimensionamento dei 

posti letto in convenzione». 
Insomma, un atto di disisti

ma totale; la riprova che alla 
Regione saranno costretti da 
pressioni esteme a rimangiar
si la legge, e non da proprie 
convinzioni. Immediata e furi
bonda la replica di Bernardi, 
l'unico a spendere due parole 
in difesa di De Bartolo. Ha 
parlato di «mancanza di re
sponsabilità politica di Landi», 
poi ha minacciato: «Se qual
cuno vuole la crisi l'avrà: di 
certo io riferirò di quello che è 
accaduto al mio partito e sug
gerirò di constatare se esiste 
davvero o meno la volontà di 
proseguire l'attuale rapporto 
di collaborazione». Senza dire 
una parola, Violenzio Zianto
ni, il de assessore regionale al
la sanità e protagonista di in
numerevoli scontri con De 
Bartolo, ha seguito con atten
zione il dibattito, annuendo 
con la.testa alle parole di Lan
di. «Sono totalmente disgusta
to, si discute senza entrare nel 
merito, negando l'evidenza». 

Il commento, amaro, è di 
Luigi Canoini, consigliere co

munista, primo firmatario del
la legge sui dipartimenti so
cio-sanitari. Stamane alla Pisa
na Il Pei presenterà un docu
mento In difesa dell'autono
mia del consiglio regionale da 
pressioni esteme. «Se salta la 
legge - avverte Cancrini - sarà 
il disastro totale per i servizi». 
«E una legge giusta - dice Pa
squalina Napoletano, capo
gruppo del Pei -. È Incredibile 
ciò che si è sentito in aula, 
con gente che ammette di vo
tare e di non sapere cosa vo
tava. Se passa la pretesa del 
Campidoglio, ci sarà una netta 
diminuzione dei servizi per la 
gente, e maggiori disagi». 

A fianco della legge, contro 
De Bartolo, decisamente 
schierata la Cgìl. «Ha fatto be
ne a dimettersi, ed ancora me
glio farà a confermare le sue 
dimissioni», dice Luigi Mac-
chitella,. della segreteria del 
Lazio della Cgil-Fp. D'accor
do gli operatoli dei servizi so
ciali: «E una legge necessaria 
- dicono -. Le pretese di De 
Bartolo sono una presa in gi-

Poco pfasma nel sangue 
Inchiesta della Procura 
m» Vengono manipolati i 
flaconi di sangue prelevati 
presso I centri trasfusionali del 
piO grandi ospedali romani? 
C'è qualcosa di più di un so
spetto. Un'indagine £ in corso 
dall'autunno passato, e in 
queste ultime settimane del 
caso si sta occupando il giudi
ce Augusta tannini, che sta 
procedendo contro ignoti per 
il reato di «alterazione di so
stanze medicinali». Cosa suc
cede in pratica? Qualche me
se fa alcuni medici e direttori 
sanitari riferirono al giudice 
Maria Teresa Saragnano, che 
stava Indagando sulle carenze 
assistenziali degli ospedali 
nella capitale, di aver spesso 
trovato flaconi di sangue a 

basso contenuto di plasma. Il 
plasma è la parte liquida del 
sangue, la più preziosa, ricca 
di «emoderlvatl» come le al
bumine e le proteine, preziose 
nelle ricerche di laboratorio e 
nell'industria del cosmetici. 
Senza plasma • o con basso 
contenuto - il sangue è più so
lido, e può essere anche peri
coloso in caso di trasfusioni. 
Dopo le segnalazioni al giudi
ce Saragnano, la polizia ha 
fatto degli accertamenti pres
so I centri trasfusionali e di 
raccolta del sangue della ca
pitale. Per il momento ancora 
non si conosce II nome degli 
ospedali presso i quali sono 
state svolte le indagini. Il ser
vizio emotrasfusionale è gesti

to direttamente dalla Croce 
rossa, che controlla anche II 
centro nazionale per la trasfu
sione del sangue, dal quale di
pendono i centri di quasi tutti 
i grandi ospedali romani. Ne
gli anni passati, diversi primari 
che si erano Invali In saia 
operatoria avevano scritto alla 
Croce rossa, per chiedere 
sangue «con le caratteristiche 
reologiche e di proporzionali
tà dei componenti, in modo 
da rispondere In modo corret
to alle necessità di rianimazio
ne.. Intatti, un sangue «soli. 
do», privato di una dose ec
cessiva di plasma, «è cosi len
to da limitare la necessaria ra
pidità di restituzione email-

In galera anche i fornitori 

Droga a Rebibbia 
Arrestati tre agenti 
Arrestati tre agenti di custodia che avevano orga
nizzato uno spaccio di stupefacenti all'Interno del 
carcere di Rebibbla. Catturati anche I tre pregiudi
cati che fornivano loro la droga. Fra di loro Bruno 
Nieddu che faceva parte della «banda della Maglia-
na» ed era stato inquisito per l'attentato al vicepre
sidente del Banco Ambrosiano, Roberto Rosone, 
In cui perse la vita Danilo Abbruciati. 

ma Agenti di custodia nel 
carcere di Rebibbla, ma an
che spacciatori di droga. So
no Ire, già In carcere, hanno 
conlessato. Maurizio Vitali di 
li anni, Giorgio Montanaro di 
39 e Marco Freddi di 85, ausi
liario che aveva terminato la 
ferma da dieci giorni. Insieme 
a loro la squadra mobile ha 
arrestato anche I Ire «corrieri» 
che rifornivano le guardie car
cerarie. Si tratta di Mauro Ma-
riconl di 33 anni, Conrado 
Freddi, (rateilo dell'agente di 
custodia, di 22 e di Bruno 
Nieddu di 39, patto grosso 
della mala romana che Taceva 
parte della banda della Ma

gnane ed era stato l'autista 
della moto dalla quale Danilo 
Abbruciati tentò di uccidere, 
a Milano, il vicepresidente dei 
Banco Ambrosiano Roberto 
Rosone. 

La vita in carcere i dura, 
anche se da custodi, devono 
aver pensato I tre agenti che 
hanno visto nel traffico di stu
pefacenti un modo di arroton
dare gli stipendi. Una specie 
di straordinario, una attività Il
legale che trovava nel perime
tro del carcere la sua espres
sione perfetta. 

Il traffico di stupefacenti, 
secondo le Indagini, andava 
avanti da più di due anni e I 

primi sospetti II ha avuti pro
prio la direzione del carcere 
di Rebibbla che ha provvedu
to ad informare II ministero 
degli Interni. Le Indagini, affi
date alla sezione narcotici 
della squadra mobile, sono 
durate tre mesi, al termine del 
quali il sostituto procuratore 
Andrea De Qasperis ha emes
so cinque ordini di cattura per 
associazione a delinquere fi
nalizzata allo spaccio di stu
pefacenti. Il sesto, il Nieddu, è 
stato colto In flagrante con 20 
grammi di cocaina proprio 
mentre cercava di rifornire 
uno degli intermediari. Secon
do l'accusa, I tre agenti di cu
stodia si rifornivano dai tre 
pregiudicati di hashish e co
caina purissima che poi riven
devano all'interno del carcere 
a prezzi molto più alti di quelli 
del mercato romano. 

Nel corso dell'operazione 
sono stati sequestrati circa 50 
grammi di cocaina e 150 
grammi di hashish. 

"~~~~~~~ Colpito a morte dopo una lite con un altro uomo che è scappato 
Attilio Martinangeli dormiva in un furgone nella zona di piazza Vittorio 

Ucciso con tre coltellate al cuore 
Hanno alzato la voce, sono volate parole grosse. 
Poi uno dei due ha tirato fuori un coltello a serra
manico e ha accoltellato al cuore l'altro. Attilio 
Martinangeli, 41 anni senza fissa dimora, è stato 
trovato morto a due passi dalla fermata della me
tropolitana nei giardinetti di piazza Vittorio. Sui 
moventi del delitto e sull'assassino è ancora buio 
fitto. 

ROSSELLA RIPERT 

Il cadavere dell'uomo ucciso a piazza Vittorio 

aia Hanno litigato, urlando
si parole grosse. Forse erano 
ubriachi. Poi uno dei due è 
passato ai fatti. Ha tirato fuori 
un coltello a serramanico e gli 
ha vibrato quattro coltellate, 
Una alla spalla e tre al cuore. 
Attilio Martinangeli, 42 anni, è 
stramazzato al suolo, a due 
passi dalla fermata della me
tropolitana dei aiardlnetti di 
piazza Vittorio. IT suo assassi
no è fuggito a piedi in direzio
ne di largo Brancaccio a via 
dello Statuto, facendo perde
re le su tracce. 

L'allarme l'hanno dato al
cuni abitanti della zona ma 
auando è arrivata la Croce 

ossa per «Cabiria», questo il 

soprannome di Attilio Marti
nangeli non c'era più nulla da 
fare. Sui motivi del delitto il 
buio è fitto: la polizia sta sca
vando nella vita dell'uomo per 
cercare qualche elemento 
che possa chiarire tutto. «Atti
lio viveva come poteva - rac
conta un anziano signore in 
un capannello di passanti sbi
gottiti in sosta a pochi passi 
dal corpo dell'uomo assassi
nato - faceva quello che pote
va, si arrangiava. Sorvegliava 
un po' i banchi del mercato di 
piazza Vittorio, per evitare fur
ti o altri danni. E qualche gior
no fa, quattro o cinque, quan
do erano andati a fuoco alcu

ni banchi qui vicino, lui aveva 
riconosciuto chi aveva appic
cato il fuoco. Tant'è che II 
aveva affrontati, perché non 
voleva denunciarli, ma ha so
lo rimediato un sacco di bot
te». Attillo Martinangeli origi
nario di Manfredonia In pro
vincia di Foggia, conosciuto 
nella zona come omosessua
le, abitava fino a qualche tem
po fa In via Gregorio XI. nel 
quartiere Aurelio. Ora era sen
za fissa dimora. Dormiva in un 
furgone, si arrabbattava tra i 
banchi di piazza Vittorio, pu
lendo i frigoriferi del mercato, 
accettando 1 lavori più umili, e 
spesso beveva. 

Ogni tanto si metteva a fare 
una «riffa» - racconta una si
gnora incredula davanti a quel 
corpo senza vita - vendeva ì 
biglietti e metteva inpalio una 
radio, come in questi giorni, o 
altre cose. Tanto per fare 
qualche soldo e campare». 

Cabiria era conosciuto nel
l'ambiente di piazza Vittorio e 
nella zona abbandonata tra il 
mercato e i portici, dove si 
consumano mille storie di 
emarginazione, solidutine e 
violenza. «Qui ormai è uno 

schifo», dicono in malti com
mentando amaramente la sua 
tragica morte. 

Ce polizia, che finora non 4 
venuta a capo di questo delit
to cerca con certezza un uo
mo (sicuramente un italiano) 
uno del giro di piazza Vittorio. 
L'assassino di Cabiria secon
do le descrizioni di alcuni te
stimoni dovrebbe essere alto 
circa I metro e settanta, ma
gro, con un colorito olivastro, 
la barba incolta e I capelli ric
ci. Un uomo intomo ai trenta 
anni. Questa la «sagoma» che 
hanno visto fuggire con un 
giaccone di pelle. Attillo Mar
tinangeli era un pregiudicato 
con vecchi precedenti per fur
to. rapina, ricettazione. Reati 
che risalgono fino a ventldue 
anni fa. 

Ma perché litigavano lui e il 
suo assassino? E perché gli ha 
vibrato quelle quattro coltelli!-
te mortali? Una rissa Ira ubria
chi? Un regolamento di conti 
proprio per l'aaflare dei ban
chi bruciati»? O un omicidio 
per rapinare Cabiria del pochi 
soldi racimolati, magari con la 
riffa? A questi Interrogativi le 
indagini della polizia non han
no ancora risposto. 

Così promettono Ligresti e Bocchi, i veri acquirenti 

«Nessuna speculazione: 
villa Ada è fi per chi la vuole» 
Villa Savoia, la parte privata di villa Ada, come l'Unità 
annunciò nell'estate scorsa, è stata acquistata dal 
gruppo Ligresti, dal costruttore romano Bocchi e da 
un terzo socio di cui non è ancora noto il nome. Lo 
hanno ammesso ieri fonti dei primi due gruppi, spe
cificando che «non ci sono attualmente programmi di 
ristrutturazione o speculazione». Villa Savoia sarebbe 
«a disposizione di chi è in grado di mantenerla». 

OIANCAHLO SUMMA 

sai Salvatore Ligresti e Re
nato Bocchi, attraverso due 
diverse imprese, sono gli azio
nisti di maggioranza della so
cietà per azioni «Villa Ada 87 -
Spa» che nell'ottobre scorso 
ha acquistato per 18 miliardi e 
800 milioni, dal dieci eredi 
della casa reale, le palazzine e 
156 ettari di parco che com
pongono Il complesso di villa 
Savoia, la parte privata di villa 
Ada. Paritarie le quote del due 
gruppi, mentre non è ancora 
noto II nome del terzo im
prenditore che controlla il 
pacchetto azionario di mino
ranza. Non dovrebbe trattarsi, 
però, né di Pesci né di Odori
sio, I due costruttori romani 
che nel giorni scorsi erano 
stali accreditali come i com
pratori. Queste informazioni, 
che fanno chiarezza dei «si di
ce» dei giorni scorsi, sono sta
le reste note Ieri al nostro 
giornale da fonti attendibili vi
cine al due groppi. 

La trasparenza sugli assetti 

proprietari di villa Savoia non 
è però tale sulle future sorti di 
questo polmone verde nel 
centro della città. Da Milano, 
dove hanno sede gli uffici 
principali del gruppo Ligresti 
(importanti attivila immobilia
ri e una partecipazione azio
naria nei gruppo editoriale 
Monti, quello del quotidiani 
•La Nazione» e «Il resto del 
Carlino»), si fa sapere che 
«non c'è nessun programma 
di ristrutturazione della villa», 
e che, comunque «non si han
no Informazioni sulle inten
zioni di Bocchi», anche se non 
ci sono sinora «progetti con
trari a quelli annunciati a lu
glio». Nel luglio scorso, come 
si ricorderà, circolarono le 
prime voci riguardo l'interes
se di Ligresti e Bocchi all'ac
quisto dì Villa Savola, e i due 
imprenditori si affrettarono a 
chiarire di non avere interessi 
speculativi sull'area, puntan
do piuttosto a fame una fon
dazione culturale a dispostelo-

I giardini di villa Ada: gli ambientalisti chiedono che il Comune la 
tolga al privati 

ne della città. 
Ma l segnali che arrivano 

ora dai gruppi Ligresti e Boc
chi sembrano piuttosto sugge
rire una sorta di messa all'asta 
di villa Savoia. «La Villa è a 
disposizione di chi possa 
spendere S miliardi altarino 
per ripulirla, mantenerla e 
conservarla nel tempo. Chiun
que sia: il Comune, 1 carabi

nieri (hanno già acquistato e 
ristrutturato anni la un'altra 
parte di villa Ada, n.d.r.) o chi 
altri», è II parere raccolto In 
ambienti vicini al costruttore 
romano, dove si tiene a preci
sare che Bocchi «non ha in
tenzione di costruire delle pa
lazzine o di avviare specula
zioni di altro tipo, ma attende 

di sapere cosa intenda fare in 
proposito l'amministrazione 
comunale». Un rimpallo alla 
giunta Signorello che, a pare
re del consigliere comunale 
della lista Verde Caterina 
Nenni, potrebbe essere solo 
un modo per «tirare sul prez
zo» in attesa di un'offerta da 
parte del Comune per un 
esproprio a prezzi di mercato. 
•Che non abbiano solo inten
zione di conservare la villa -
dice Caterina Nenni - è dimo
strato dal fatto che. come è 
scritto nell'atto di compraven
dita, gli eredi Savoia avevano 
già chiesto la sanatoria per la
vori da compiere per trasfor
mare le costruzioni in uffici. 
Se la richiesta passa, Ligresti e 
Bocchi potranno utilizzare i 
metri cubi disponibili per 
qualsiasi destinazione d'uso, e 
una speculazione sarebbe die
tro l'angolo». Per evitare que
sta possibilità tutti I gruppi 
consiliari hanno firmato un or
dine del giorno proposto dai 
Verdi, che sarà votato nella 
prossima seduta, perché la 
giunta riconfermi in tempi 
brevissimi la destinazione a 
parco pubblico della villa, sol
lecitando al contempo la Re
gione ad adottare il relativo 
piano paesistico. E per quanto 
riguarda l'esproprio, nel caso 
venga utilizzata la legge per 
Roma Capitale, villa Savoia 
potrebbe essere ricomprata a 
prezzo inferiore a quello di 
mercato. 
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